
 

Altissimo di Nago - Rifugio Damiano Chiesa, dal Rifugio Graziani - Bocca del Creer 

 
Escursione T, per turisti, zona Monte Baldo Nord, salita al Monte Altissimo di Nago (2079) - 

Escursione estiva. 

Descrizione breve: il percorso, l’unico con difficoltà T, per turisti, che conduce al rifugio e alla vetta, si svolge in un 

superbo ambiente alpino e la cima offre panorami eccezionali. Da Bocca del Creer saliamo con la comoda 

carrareccia, vecchia strada militare con fondo sassoso, fino alla cima del Monte Altissimo di Nago, poco sotto la 

cima troviamo anche il Rifugio Damiano Chiesa che offre un’ottima ospitalità. Il percorso prevede il ritorno sulla 

strada percorsa in salita. 

Introduzione Destinatari: percorso estivo per turisti, con condizioni meteo stabili è tranquillo, è abbastanza 
lungo e faticoso ma regala molte soddisfazioni agli amanti della flora, dei panorami e 
della buona cucina. Partendo dalla Bocca del Creer è possibile anche visitare la Riserva 
Naturale di Corna Piana. Il livello d’interesse naturalistico di quest’area è molto alto.  
Altri percorsi, più articolati ed interessanti per salire da questo versante alla Cima 
sono i seguenti: 
 

 Storia: il segnavia SAT 633 coincide con la strada militare della Prima Guerra Mondiale che da 
Bocca del Creer (1617) sale al Rifugio Damiano Chiesa (2059). E’ una diramazione della 
Strada Graziani. 
Nel 2014 è nato il Parco Naturale Locale del Monte Baldo, che ha riunito in un'unica 
gestione tutte le aree protette della zona. 
 

 Paesaggi: lungo la salita ma in particolare dalla cima il panorama è eccezionale: sull’altopiano di 
Brentonico, il Gruppo del Carega, i Lessini, il Lago di Garda, i Monti del Garda, le Alpi di 
Ledro e il Brenta. 
 

 Ambiente e 
natura: 

il percorso si svolge sul versante sud-est del Monte Altissimo di Nago, massiccio 
formato prevalentemente da rocce sedimentarie: calcari e dolomie. L’habitat è di alta 
montagna ed è caratterizzato dalla presenza di cespugli subalpini, pascoli e ambienti 
rupestri. Quest’area, oltre all’interesse floreale è importante anche per il passaggio di 
flussi migratori. 
 

 Luoghi 
storici: 

la strada Panoramica del Monte Baldo, su cui transitiamo per arrivare al parcheggio 
alla Bocca del Creer (Rifugio Graziani) è la famosa strada Generale Graziani che collega 
Caprino a Brentonico. Questa strada militare è stata costruita a cavallo della Prima 
Guerra Mondiale per volere del Generale Graziani, responsabile del settore alla fine 
del conflitto. Per la costruzione furono impiegati anche i Legionari Cecoslovacchi che 
la chiamavano la strada per Praga. Sulla Cima, in particolare sull’anticima nord, dove 
sorge la chiesetta, troviamo il settore fortificato dai soldati italiani. Ci sono diversi 
ingressi alle gallerie sotterrane, gallerie che erano tutte collegate tra loro e con 
l’osservatorio, le postazioni in caverna per le mitragliatrici, le postazioni per i 
cannoncini antiaerei, le trincee e i camminamenti che circondavano tutto il perimetro. 
 

Descrizione Partenza / 
arrivo: 

saliamo da Mori verso Brentonico, superato l’abitato di Brentonico andiamo verso S. 
Valentino dove proseguiamo seguendo le indicazioni per il Rifugio Graziani, 
posteggiamo nelle apposite aree pubbliche previste nei pressi del rifugio o appena 



sopra. Se arriviamo con l’autostrada l’uscita è Rovereto Sud - Lago di Garda Nord. 
 

 Percorso: dal parcheggio (1.617), lasciato il rifugio alle spalle, imbocchiamo in salita l’ex strada 
militare sterrata, segnavia SAT 633, seguiamo la segnaletica per il Rifugio Altissimo - 
Damiano Chiesa (1:15’). Ci manteniamo sempre sulla strada principale, passeremo per 
la Sella (1886), dove c’è la lapide di Aldo Moro (verso il promontorio) e l’incrocio in 
località Busa Brodeghera (1990), dove si dirama il sentiero 651 per Bocca di Navene. 
Al Rifugio (2060), molto accogliente, dopo esserci ripresi dallo sforzo, potremo salire 
sulla cima per ammirare il panorama sul Lago di Garda e visitare la chiesetta e le 
postazioni di guerra. Rientriamo per il percorso fatto in salita. 
 

 Tratti 
particolari: 

il percorso proposto non presenta tratti particolari. 
 

 Condizioni: il percorso è in buone condizioni e ben segnalato. La sede è ampia, il fondo è 
costituito da ghiaia, ciottoli e pietrisco. 
 

 Varianti: c’è la possibilità di percorrere un sentiero diretto che con due tratti, uno basso e uno 
alto, permette di tagliare il pendio accorciando. La difficoltà E, per escursionisti, è più 
alta di quella della strada. Altre tracce, che tagliano il pendio indebolendo il terreno e 
aumentando l’erosione, vanno assolutamente evitate. 

 Variante Bassa, rimane a nord del costone del Cogol e s’imbocca, salendo, al 
primo tornante sinistrorso. Finisce dove inizia la variante alta, al tornante di quota 
1965. 

 Variante Alta, rimane sul versante est dell’Altissimo, s’imbocca, dove finisce la 
variante bassa, al tornante di quota 1965 e conduce proprio sotto il rifugio. 
 

Consigli Quando: il percorso di medio-alta montagna è praticabile solitamente da maggio a ottobre. Le 
fioriture sono particolarmente interessanti da giugno a inizio agosto. La difficoltà T, 
turistica, è limitata alle giornate con condizioni meteo di tempo bello e stabile. In 
inverno è impraticabile per la presenza di neve e ghiaccio (è frequentato da scialpinisti 
ed escursionisti con ciaspole). 
 

 Altro: per quello che riguarda l'attrezzatura, è quella standard per percorsi T, turistici; per il 
vestiario, calcolare almeno dieci gradi di temperatura in meno rispetto alla pianura.  
 

Difficoltà  Sul percorso base, d’estate, con condizioni meteo di tempo bello e stabile (quando 
non sono previsti temporali), le difficoltà sono quelle di un percorso T, per turisti. 
Sulle varianti, bassa e alta, sono quelle di un percorso E, per escursionisti. 
Sul percorso base, in primavera e autunno o in presenza di condizioni meteo avverse, 
le difficoltà possono aumentare e rendere veramente difficile e pericoloso il percorso 
per un turista. Ricordo che in presenza di neve o ghiaccio la strada risulta ostruita o 
addirittura cancellata. In queste condizioni il tracciato diventa per alpinisti. 
 

Pericoli  Sul percorso base, in estate e con meteo bello e stabile sono limitati. Sono quelli 
classici di un itinerario che si svolge in mezzo alla natura, su strade forestali, lungo i 
fianchi di una montagna. Cadute e scivolate, così come qualche sasso che precipita, 
temporali con fulmini, morsi d’insetti o rettili, sono sempre possibili. Rimanere sul 
percorso e prestare sempre attenzione a dove vi muovete, al tempo, a dove 
appoggiate le mani, serve sicuramente a ridurre i rischi. Procedete sempre vigili, 
soprattutto se accompagniate persone poco esperte o bambini. Le poche insidie di 
questo percorso, sono destinate ad aumentare per chi si avventura fuori dalla strada 
sterrata o per chi lo affronta in condizioni diverse da quelle sopra indicate. 
Per maggiori dettagli vedere: Avvertenze Pericoli e anche: Pericoli Oggettivi 
normalmente presenti in montagna. 



Prendere sempre visione: Avvertenze contenuti del sito ed esonero da ogni 
responsabilità. 

 

 

 

 



 

 



 

Riepilogo rotta: 

 

Descrizione del percorso: 

1. Dal posteggio, nei pressi del Rifugio Graziani alla Bocca del Creer (1617), lasciato il rifugio alle spalle, 

imbocchiamo in salita l’ex strada militare sterrata, segnavia SAT 633, seguiamo la segnaletica per il Rifugio 

Altissimo “Damiano Chiesa”. 

2. Primo tornante destrorso quota 1720, incrocio con la variante bassa su sentiero escursionistico, proseguiamo 

sulla strada principale, passando per la Sella (1886), dove c’è la lapide di Aldo Moro (verso il promontorio), 

fino al tornante di quota 1965. 

3. Tornante destrorso di quota 1965, uscita della variante bassa e inizio della variante escursionistica alta, 

proseguiamo sulla strada principale fino al prossimo incrocio. 
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4. Incrocio con tabella indicante la località di Busa Brodeghera quota 1990 (la Busa è abbastanza distante), qui 

s’incrociano il sentiero 651 per Bocca di Navene e il 633. Proseguiamo verso il rifugio sulla strada principale. 

5. Rifugio Damiano Chiesa (2060) e Cima del Monte Altissimo di Nago (2079), dopo avere pranzato al rifugio, 

potremo salire alla cima ad ammirare il panorama sul Lago di Garda e sulle montagne circostanti, poi potremo 

visitare la chiesetta e le postazioni militari della Prima Guerra Mondiale. Rientriamo per il percorso fatto in 

salita. 

6. Parcheggio alla Bocca del Creer (1617). 

 

AVVERTENZE, TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO 

Tutti gli utenti sono tenuti a prendere attenta visione dei Termini, delle Condizioni del Servizio e delle Avvertenze, per poter utilizzare 

questo sito e usufruire dei suoi contenuti. 

Estratto da : TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO E TUTELA DEI DIRITTI 

D’AUTORE 

 ……….. 

Tutti i contenuti del sito attuali e futuri: relazioni, file pdf, file gpx e kml, testi, commenti, fotografie, illustrazioni, video, marchi e loghi, ed 

ogni altra forma di proprietà intellettuale, non espressamente attribuiti a terzi, sono di proprietà di Marco Piantoni, l’autore, e sono protetti 

dalla normativa vigente sui diritti d'autore. Tutti i contenuti, compresi quelli riconducibili a terzi, sono protetti dall’uso non autorizzato, 

dalla copia e dalla diffusione secondo quanto previsto dalle leggi vigenti in materia. Ogni riproduzione parziale o totale dei contenuti di 

questo sito, è assolutamente vietata, salvo autorizzazione scritta dell’autore. 

………..  

 

AVVERTENZE GENERALI VALIDE PER TUTTI I CONTENUTI DEL SITO 

L’autore non può garantire la completezza, la corrispondenza e l'esattezza dei contenuti, qualsiasi essi siano (relazioni di itinerari, tracce 

GPS, profili, rotte, fotografie ecc...), purtroppo errori di annotazione, di rilevamento, di trascrizione, di elaborazione e di caricamento sul sito 

sono sicuramente presenti, nonostante l’impegno per ridurli al minimo e correggerli quando segnalati; le condizioni sullo sta to degli itinerari 

rilevate nel corso delle uscite possono peggiorare rapidamente, per effetto degli elementi naturali che esercitano una continua azione 

sull’ambiente montano, si possono verificare sostanziali decadimenti anche nel corso di un temporale; tutto ciò impone al let tore di 

considerare tutte le informazioni e i riferimenti forniti sugli itinerari e sul loro stato come puramente indicativi e necessari di ulteriori riscontri 

e verifiche, e ad essere preparato a trovare situazioni e condizioni anche sostanzialmente diverse e/o fortemente compromesse rispetto a 

quelle riportate dall’autore. 

PERTANTO L’AUTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER QUALSIASI DANNO DIRETTO OD INDIRETTO, DI QUALSIASI 

TIPO E PER QUALSIASI CAUSA (AD ESEMPIO I DANNI DERIVANTI DA: INCIDENTI, INFRAZIONI E REATI, INCONVENIENTI VARI, 

INFORTUNI O MORTE, ECC.) CHE POSSA DERIVARE A CHIUNQUE (FRUITORI DIRETTI DEL SITO, LETTORI OCCASIONALI DEI 

CONTENUTI, COMPAGNI DI GITA, ECC.) IN QUALSIASI MODO E DURANTE QUALSIASI ATTIVITÀ, DALL’UTILIZZO DI QUALSIASI 

INFORMAZIONE O CONTENUTO RIPORTATI NEL SITO. 

OGNI UTENTE DEL SITO, ACCEDENDO AI CONTENUTI E DECIDENDO DI UTILIZZARNE ANCHE SOLO PARZIALMENTE, LE 

INFORMAZIONI DI QUALSIASI TIPO IN ESSO CONTENUTE, ACCETTA IN MODO IMPLICITO DI ESONERARE L’AUTORE DA 

QUALSIASI RESPONSABILITÀ E QUINDI DI ASSUMERSI OGNI RESPONSABILITÀ IN MERITO ALLE CONSEGUENZE CHE A SE 

OD A ALTRI POTREBBERO DERIVARE DALL’UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI ESTRAPOLATE DAL SITO STESSO. 

 

Estratto da : AVVERTENZE PER LA PRATICA DELLE ATTIVITA’ OUTDOOR IN AMBIENTE 

La pratica delle attività outdoor: passeggiate, escursioni, ferrate, arrampicate, ciaspole e scialpinismo, sia d’estate che d’inverno, presenta 

sempre dei pericoli e quindi dei rischi per l’incolumità fisica delle persone che si dedicano a queste attività, in alcuni casi gli esiti possono 

essere anche fatali. 

………… 


